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La Federazione sindacale CSE Sanità in vista del rinnovo contrattuale –  auspicando che

esso  avvenga  in  tempi  rapidi  –  e  tenuto  conto  delle  novità  introdotte  dalle  recenti

normative nel settore della sanità (tra cui la Legge di stabilità 2017, il Patto per la Salute e

il  DPCM  sui  Nuovi  LEA),  ha  predisposto  un  articolato  documento  programmatico

ponendolo all’attenzione del  Ministero della Salute, del Ministero per la Semplificazione e

la Pubblica Amministrazione, della Conferenza delle Regioni, dell’ARAN chiedendo altresì

l’avvio di un confronto che possa condurre a risultati concreti a favore di tutte le professioni

della Salute.

Il Documento dal titolo “L’impegno della CSE Sanità per la valorizzazione delle Professioni

Sanitarie,  Sociali,  Tecniche  ed  Amministrative  del  Pubblico  Impiego  -  Investire  sulle

Professioni della Salute come garanzia per la qualità dei Servizi Sanitari”,  rappresenta un

contributo di idee e di proposte allo scopo di perseguire un duplice obiettivo: 

1. Riaffermare la necessità di salvaguardare e rafforzare il Sistema Sanitario Nazionale, la

sua rilevanza pubblica, pur in un rapporto di integrazione con il settore privato, profit e no

profit;

2.  Promuovere  la  valorizzazione  delle  Professioni Sanitarie,  Sociali,  Tecniche  ed

Amministrative del Pubblico Impiego come condizione necessaria per  garantire il diritto

alla salute a tutti i cittadini attraverso servizi sanitari e socio-sanitari efficaci ed efficienti,

fondati sull’appropriatezza e sulla qualità delle risorse e degli interventi.

In tal senso  occorre muoversi secondo una visione organica e in un’ottica sistematica e

strutturale, al fine di assicurare un rapporto di coerenza tra contenuti normativi ed aspetti

organizzativi ed operativi e rendere sostenibile l’intero sistema sanitario.

C’è  bisogno,  allora,  di  intervenire  sia  a  livello  di  sistema  che  di  risorse  umane  e

professionali.
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Riguardo al primo aspetto riteniamo necessario realizzare le seguenti azioni:

  promozione di un Sistema Salute che metta al centro le persone, fondato – oltre che su

criteri di efficacia e di efficienza – anche su criteri di appropriatezza, qualità, globalità e

prossimità degli interventi, privilegiando la dimensione territoriale;

  attuazione di una piena e reale integrazione socio-sanitaria;

  impegno per  l’adeguatezza delle  risorse,  la  lotta  agli  sprechi  e  alla  corruzione e la

riqualificazione della spesa.

Relativamente ai professionisti occorre:

  l’applicazione  corretta  ed  efficace  della  Legge  251/2000  e  ss.mm.ii,  che  richiede

necessariamente l'attribuzione di specifiche responsabilità e l'adeguata programmazione

delle risorse umane:  in particolare l’istituzione in tutte  le  Aziende Sanitarie  di  strutture

operative autonome e professionali per ognuna delle cinque aree professionali sanitarie e

sociale da essa previsti, con relativa dirigenza;

  la definizione, in modo chiaro e completo, delle competenze specifiche, sia di base che

specialistiche  per  ciascuna  area  professionale,  pur  in  un’ottica  di  intervento

multidisciplinare;

  l’approvazione di una normativa sulla responsabilità professionale di tutte le professioni,

che finalmente e realmente  riesca ad assicurare  adeguate  garanzie  e  tutele  sia  per  i

professionisti che per pazienti;

  la previsione di misure di prevenzione e di tutela tese a rafforzare la sicurezza nei luoghi

di lavoro, in particolare relativamente al rischio professionale e personale;

  coerenza  tra  principi  e  contenuti  normativi  riguardanti  gli  ordinamenti,  i  profili,  le

competenze  professionali  e  le  norme  contrattuali,  da  cui  non  potrebbe  prescindere  il

recepimento dei titoli universitari richiesti, insieme alla formazione ed alle responsabilità

specifiche connesse alle funzioni che si è chiamati a svolgere.

La  Federazione  CSE Sanità  nelle  prossime  settimane  sarà  impegnata  a  diffondere  il

Documento attraverso l’organizzazione di incontri sia a livello nazionale che nei territori, al

fine di mettere a punto la Piattaforma contrattuale della Sanità Pubblica, a partire dalle

linee  programmatiche  definite  dallo  stesso  Documento,  attraverso  un  processo  di

condivisione con gli iscritti, i professionisti e gli operatori del settore.
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